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Carissimi lettori,  

eccomi qui sono la nuova mascotte del Corriere delle 
scuole magiche nonché nuovo postino ufficiale! Non 
vedo l’ora di leggere tutti i vostri interessantissimi 
articoli. 

Vi auguro di trascorrere delle super vacanze di Natale 
con tanta neve e tanta allegria!  

Un abbraccio e a prestissimo!  

      Rudi il cervo   
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Ambiente  

LE ISOLE SVALBARD 
INTERVISTA A SILVIA GALLI 

Le isole Svalbard fanno parte della Norvegia anche se si trovano in mezzo al mare glaciale 
artico, la capitale è Longyearbyen. La gran parte delle Svalbard è ricoperta da ghiaccio, 
il ghiaccio d’ estate si scioglie un’ pochino così l’ erba riesce a crescere. Le Svalbard  sono 
composte da 10 isole maggiori e 9 minori e in totale ci sono circa 2940 abitanti. Alle 
Svalbard non ci sono alberi ma solo piccoli cespugli e fiori qua e là. L’orso polare è il simbolo 
delle Svalbard, da quando è stata proibita la caccia ci sono circa 3’500 esemplari. 
Cari lettori eccovi ora l’intervista che ho fatto a Silvia, un’amica del mio papà che si è 
trasferita più di 10 anni fa su queste isole.  

 
1. Puoi presentarti brevemente?  

Mi chiamo Silvia Galli e vivo a Longyearbyen, 
capoluogo delle Isole Svalbard, un arcipelago 
nel mare di Barents, nell’Artide. Faccio la 
bibliotecaria scolastica e maestra di arti 
plastiche. 
 

1. Longyearbyen è al Polo Nord? 
Non proprio. Le Isole Svalbard sono a circa 1’000 
km dal Polo Nord. All’incirca come dal Ticino al 
sud Italia. 
 

2. Perché hai traslocato al Polo Nord e da quanto 
tempo? 
Ho traslocato a Longyearbyen perché mi è 
piaciuto il posto quando sono venuta in vacanza 
a fare le foto alla natura (orsi, foche e via 
dicendo). Mi sono sentita come a casa. Sono qui 
dall’estate del 2011. 
 

3. Come ci si sente a vivere così vicino al 
Polo Nord? Ci sono dei giorni di buio? 
Molto tranquillo: pochi rumori, poca 
gente, poco stress. Tutto è vicino. Si 
sente molto bene la natura. Ad 
esempio, il vento forte e freddo. Senti 
la natura vicina. A poco a poco i giorni 
diventano più corti e bui e dal 26 
ottobre al 16 febbraio il sole non sorge 

Le Isole Svalbard
Intervista a Silvia Galli
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più. All’inizio resta dietro l’orizzonte e c’è ancora un po’ di luce. Da metà novembre 
a mezzogiorno è buio come a mezzanotte. Se qualcuno non mette la sveglia non sa 
se è giorno o notte. 
 

4. Cosa si mangia sulle Isole Svalbard? 
Qua non c’è una cucina tradizionale. Perché sulle isole Svalbard ci sono tante 
persone di nazioni diverse. Quindi mangiano quello che erano abituati a mangiare 
prima di arrivare sulle Isole. Per tradizione in Norvegia mangiano pesce e renna, in 
agosto apre la stagione della caccia. 
 

5. Hai già visto un orso polare? Se sì, mi racconti quel momento?  
Sì, tanti. La maggior parte, però, prima di traslocare qui, durante dei viaggi fotografici 
in barca. Uno dei primi orsi che ho visto era una mamma orsa con il suo cucciolo. 
Sembrava che la mamma gli stesse insegnando qualcosa. 

 
6. Una domanda che fa un po’ ridere: mi sai dire quanto sono grandi le cacche di orso? 

Le cacche di orso sono come delle salsicce un po’ come le facciamo noi, ma molto 
più grandi e più molli. 
 

7. A Longyearbyen c’è il rischio di venire attaccati da un orso? 
Sì, certe volte magari entra un orso in paese ma questo succede raramente. Fuori 
dal paese invece c’è più rischio di incontrare degli orsi; quindi, gli insegnanti se 
vogliono fare gite scolastiche con gli allievi devono allenarsi due volte all’anno a 
sparare con il fucile. 
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8. Ma quindi è permesso sparare ad un orso? 
Sì, se sei in pericolo di farti mangiare, puoi sparargli. Però prima devi sparare con una 
pistola speciale dei colpi che fanno puzza, rumore e scintille. Così forse l’orso si 
spaventa e se ne va. Se non si spaventa e continua ad avvicinarsi, arrivando a 30 m 
o meno di distanza, puoi sparargli. Se invece ti sta caricando puoi sparargli già a 40 
m. Il teschio degli orsi è molto duro, quindi se gli spari in testa rischi che non si fa 
niente, devi sparargli al collo. 
 

9. Com’è l’aurora boreale? E 
quando avviene? 
L’aurora boreale è 
qualcosa di stupendo, 
magico! Per vedere 
un’aurora boreale c’è 
bisogno di un cielo sereno e 
buio. Il colore delle aurore è 
verde chiaro e rosa.  

10. Ci sono persone che vivono 
negli igloo? 
No, la ragione è che alle 
Svalbard non ci sono popoli di indigeni, ci sono delle persone come me che hanno 
deciso di venire a vivere qui trasferendosi da altri paesi del mondo. 
 

11. Ti è già capitato di pattinare su un lago o il mare? 
No, prima di tutto non ho portato i pattini, però c’è una pista per i bambini. 
 

12. Alle Svalbard c’è una scuola? 
Sì, c’è una scuola dove c’è l’asilo, le elementari, le medie e il liceo. In totale 
quest’anno ci sono 270 allievi. Dalla 1a alla 4a elementare i bambini possono 
partecipare al dopo scuola, ai corsi sportivi e alla scuola di musica.  
 

13. Quali animali vivono sulle 
isole Svalbard? 
Balene, orsi, foche, 
trichechi, renne, volpi 
polari, però non ci sono i 
conigli. 

 

Marina 3B 
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Il LEVRIERO IRLANDESE 
In questo articolo scriverò del Levriero 
irlandese, uno dei cani più grandi al 
mondo, perché io ne ho uno che porta il 
nome Bjorn e l’abbiamo preso in una 
cucciolata di venti levrieri.  

Il Levriero irlandese è una razza canina 
gigante: la femmina può pesare come un 
bambino di nove anni (sui 40 kg), il 
maschio invece può arrivare a pesare 
sugli ottanta chili ma il mio, Bjorn, ne pesa 

sessantasei. Su due zampe l’altezza può arrivare a due metri mentre su quattro raggiunge 
i 90 centimentri! 

Il Levriero può essere di diversi colori: 
tigrato, nero, bianco o rosso mattone.  

Adesso vi racconto la storia del Levriero 
irlandese: c’era una volta un principe 
che aveva un levriero di nome Enzo. Un 
giorno il principe andò a caccia, intanto 
Enzo, rimasto nel castello, vide un lupo e 
per difendere il figlio del suo padrone 
iniziò a combattere con il lupo. Quando 
il principe tornò, vide Enzo sporco di 
sangue: pensò che il cane avesse 
ucciso il bambino, quindi  

 

lo ammazzò. Dopo un po’sentì qualcuno che 
piangeva e vide suo figlio con accanto il lupo 
morto; si pentì di ciò che aveva fatto e quindi 
costruì una statua a esso dedicata.  
Questa è una storia vera, infatti viene 
dall’Irlanda dove esiste una statua dedicata al 
cane. 
Questa razza canina ha un carattere buono e 
si sacrifica per i suoi padroni. Infine, se volete 
avere un Levriero irlandese…Preparatevi a 
camminare per ore e ore!  

 

Elena 5C  
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AMICI DEGLI ANIMALI 
Cari lettori, spero che l’articolo che vi presento vi piaccia: buona lettura! 

 
Gli animali sono creature innocue e abbastanza docili. se dai loro fastidio o se li provochi 
probabilmente si difenderanno e potrebbero anche risultare aggressivi per questo motivo 
tanti temono o hanno fobia di cani, gatti, 
serpenti o vari altri animali. A mio parere 
una famiglia senza cane non è 
completa, così come una famiglia senza 
gatti. Per aiutare ogni specie animale 
basta un piccolo gesto, come buttare la 
carta nel cestino della carta. Questi 
piccoli gesti aiuteranno a riciclare; ad 
esempio da una lattina può nascere un 
astuccio.  

Pensate ai pesci alle anatre o alle 
tartarughe acquatiche poverini alcune volte scambiano plastica, carta o sigarette per 
cibo e cercano di mangiarle.  

Molti animali sulla terra sono in via 
d’estinzione per colpa dell’uomo, ad 
esempio a causa dell’inquinamento 
o del bracconaggio. Perciò vi prego 
basta solo un piccolo gesto per far 
stare bene un animale.      

Mia 4C 
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L’ESTINZIONE DEI DINOSAURI 
In questo articolo vi parlerò di come dei giganteschi rettili chiamati dinosauri scomparvero 
dalla faccia della terra lasciandoci poche tracce. Ho scelto questo tema perché se ne 
parlava già tra i paleontologi e io vorrei 
rianimarlo.  

Ci sono diverse teorie: 

1. La prima teoria è che l’aumento dei 
piccoli mammiferi impedì la riproduzione dei 
dinosauri perché ne mangiavano le uova.  
2. La seconda teoria è che la terra fu 

colpita da una pioggia di meteoriti: molti 
dinosauri morirono a causa dell’impatto dei 
meteoriti, gli altri morirono a causa della 
distruzione del loro habitat. 

 

3. Durante il cretaceo le piante con fiore 
chiamate angiosperme divennero più diffuse 
delle gimnosperme che erano la fonte 
primaria di nutrimento dei dinosauri che non 
si adattarono alla nuova alimentazione. 
 
4. A causa dell’intensificazione dell’attività 
vulcanica si innalzarono gas e polveri che 
oscurarono il sole e i dinosauri morirono a 
causa della mancanza di luce. 
 
5. l’ultima teoria è che gli inverni 
diventarono troppo freddi e lunghi, i dinosauri 
essendo abituati a temperature calde 
morirono di freddo.  

La mia opinione è che tutti questi fattori abbiano 
portato all’estinzione dei dinosauri.  

Voi cosa pensate abbia fatto estinguere i 
dinosauri?  

 

Scrittore River 2A e illustratore Alexander 2A 
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Dal territorio 

CASTAGNE E GRÀ 
Durante questo primo periodo dell` anno, in 
classe abbiamo parlato di alimentazione. All` 
interno di questo tema molto vasto, e 
ricollegandoci sia a quanto visto durante le visite 
ai musei di Sonogno e Cevio sia al periodo 
autunnale, abbiamo inserito anche un’attività 
dedicata al castagno. L’attività comprendeva 
pure il carico e lo scarico della grà di Moghegno, 
in Vallemaggia. 
Un tempo, la gente era piuttosto povera e le 
castagne erano molto importanti perché 
riempivano la pancia ed erano gratuite. Per 
conservarle tutto l’anno le facevano essiccare e 
fra i vari modi per farlo c’era la grà.  
La grà (o metato) è una piccola casetta a due 
piani, in sasso e col tetto in piode. A pianterreno si 
accende un fuoco che deve produrre tanto 
calore e fumo, ma poca fiamma. Al piano 
superiore si stendono le castagne a essiccare. Il 
pavimento è costituito da una grata (da qui il nome “grà”) per lasciar passare calore e 
fumo: quest’ultimo esce direttamente dalle piode del tetto.  
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La nostra classe ha raccolto 26,5 Kg di castagne, 
che il maestro ha portato alla grà il 20 ottobre. Il 10 
novembre abbiamo partecipato allo scarico: 
abbiamo ricevuto circa 8 Kg di castagne secche 
perché essiccando perdono circa il 60% del loro 
peso. Le abbiamo messe in sacchetti di  
jeans e le abbiamo battute su dei ceppi per 
rompere le bucce secche. Delle signore hanno poi 
separato le bucce dalle castagne usando un 
cesto speciale chiamato ventilabro (o “val”). Ci 
vuole molta abilità per usarlo!  
Abbiamo anche potuto dare un’occhiata 
all’interno della grà, dove c’erano circa 800 kg di 
castagne secche. Le nostre castagne le abbiamo 
quindi fatte macinare in un mulino a Vergeletto e 
con la farina ottenuta abbiamo preparato dei 
pani e delle ottime torte. 
       
È stata una bella e interessante esperienza sia per la raccolta stessa delle castagne (ci 
siamo divertiti un sacco) sia perché abbiamo visto da vicino come si conservavano le 
castagne un tempo e da ultimo perché ci siamo gustati dei buonissimi prodotti preparati 
da noi. 
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INTERVISTA A WALTER 
Forse non tutti conoscono Walter l’assistente custode della scuola elementare di Losone. 
Ho deciso di intervistarlo perché mi sembrava interessante farvelo conoscere meglio quindi 
leggete questa intervista!  

 

 

 

1. Quando hai cominciato a lavorare nella nostra scuola? 
Ho cominciato a lavorare nella scuola elementare di Losone circa sei mesi fa. 

2. Come ti trovi nell’ambiente scolastico? 
Mi trovo benissimo, pensavo di fare 
molta più fatica con i ragazzi e invece 
sono tutti molto gentili ed educati. Mi 
sento rivalutato. 

3. Quali sono le tue mansioni (i tuoi 
compiti)?  
Di solito taglio l’erba, svuoto i sacchi 
della spazzatura, aiuto Bruno a 
trasportare del materiale dalla scuola al 
centro giovanile, aggiusto degli oggetti 
di uso quotidiano che sono 
danneggiati, lavoro spesso nell’orto 
scolastico. 

4. Qual è la cosa che ti piace fare di più 
sul lavoro?  
Innanzitutto, questo lavoro mi piace in 
generale perché non ho tutti i giorni un 
compito fisso è molto variato e questa è 
quello che più mi piace. Una cosa  

11
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che apprezzo è lavorare nell’orto e fare giardinaggio. Però preferisco cambiare non 
fare sempre lo stesso lavoro. 

5. Bisogna avere delle competenze particolari per fare il custode? 
Esattamente, infatti osservando Bruno si nota subito la sua velocità e la sua bravura, 
io invece sono un po’ più lento ma penso che con il tempo si impara.                      

6. Che progetti hai per il tuo futuro? 
Al momento spero di rimanere qui il più possibile perché appunto mi trovo molto 
bene.  

7. Qual è il tuo piatto preferito? 
Mi piace parecchio la pasta. 

8. Qual è il tuo colore preferito? 
Il mio colore preferito è il blu. 

9. Qual è il tuo animale preferito? 
L’ animale che preferisco è il gatto. 

                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                                                        
Alice 5B 
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La rubrica di Felix  
Quest’anno il nostro compagno di viaggio è il coniglietto Felix. Felix 
è un giramondo e attraverso i suoi viaggi impariamo molte cose sui 
paesi e sulle città. Con questa rubrica vi racconteremo alcune delle 
cose che abbiamo imparato in classe e poi approfondito.   
Buona lettura e arrivederci alla prossima! 

ROMA 
In questa edizione vi parleremo di Roma, nei templi gli 
antichi romani parlavano il latino e veneravano gli dèi. 
Ecco alcune parole che abbiamo imparato: 

Colosseo → Colosseum 

buongiorno → bonum mane  

sabbia → arena  

mamma → mater  

Il Colosseo 

Nel Colosseo facevano le battaglie i gladiatori, chi 
non vinceva veniva ucciso.  
Il Colosseo è una delle sette meraviglie del mondo 
antico ed è stato creato nell’80 d.C. La sua 
inaugurazione è durata 100 giorni durante i quali ci 
sono state tantissime battaglie tra gladiatori ma 
anche tra animali. I gladiatori erano gli uomini che 
facevano le battaglie e c’erano tantissime persone 
del popolo che andavano a vederli. 

Xavier e Lionel 2C 

La fontana di Trevi  

Nella fontana di Trevi si buttano le monetine 
perché dicono che porta fortuna. La fontana di 
Trevi è uno dei simboli di Roma nel mondo. La 
fontana celebra l’arrivo in città di un 
acquedotto costruito ai tempi dell’imperatore 
Augusto. L’afflusso dell’acqua non si è mai 
interrotto nel corso dei secoli e una volta 
l’acqua era bevuta con piacere dai cittadini 
mentre oggi non è più potabile. La fontana si 

Roma
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trova in una piazza in cui si incontrano tre vie una di queste è il Trivio che da il nome alla 
fontana. La fontana di Trevi doveva essere costruita da uno scultore francese ma poi il 
Papa cambiò idea e scelse un architetto italiano di nome Nicola Salvi. 
Io non sono mai andata alla fontana di Trevi ma mi piacerebbe andarci un giorno!  
              Chloe 2C 

La bocca della verità  
La bocca della verità 
è una statua che si 
trova sotto il portico 
della basilica di Santa 
Maria in Cosmedin.  

Dicono che se dici 
una bugia la bocca 
della statua si chiude 
e la mano si stacca e se invece dici la verità la bocca della 
verità non fa niente.  

Vuoi sapere se qualcuno dice una bugia? Portalo in piazza 
della bocca della verità! 

Lì troverai questo grosso mascherone di marmo con le 
labbra schiuse pronte ad accogliere la mano giovane o 
vecchia, grande o piccola, paffuta o rugosa del bugiardo 

di passaggio. Secondo una leggenda cittadina la bocca è in grado di capire se stai 
dicendo la verità e se non la dici ti morde.   

Emma 2C 

Il Vaticano 

Il Vaticano è il paese più piccolo di tutto il mondo, 0,44km, come circa 
30 campi di calcio. La sua bandiera è quadrata come quella della 
Svizzera. Il 
Vaticano ha 869 
abitanti e le sue 
lingue ufficiali sono 

l’italiano e il latino. Il papa è il capo 
del Vaticano e di tutti quelli che 
credono nel cristianesimo. Il papa 
può avere solo guardie svizzere. Nel 
Vaticano non ci sono scuole, i 
bambini devono andare a scuola all’esterno del Vaticano. Le macchine del Vaticano 
hanno sulla targa la sigla CV (Città del Vaticano) o SCV (Stato della Città del Vaticano). 
Al Vaticano, nella cupola della Cappella Sistina c’è un affresco molto famoso che ha 
fatto Michelangelo Buonarroti. Questo pittore è nato nell’anno 1564, ossia 458 anni fa. Il 
nome di questo bellissimo affresco è: La Creazione di Adamo. L’affresco è largo più di 5m 
e alto quasi 3m.           Alejandro 2C 



1515 
 
 

Lotta Pokémon nel Colosseo di Roma 

C’era una volta un 
signore che si chiamava 
Dandel e che amava 
molto i pokémon; era 
infatti il campione di 
lotta pokémon. Il suo 
pokémon preferito era 
Charmander che poi si è 
evoluto in Charmeleon e 
poi in Charizard. 
Charizard è un pokémon 
fiamma. 

Era un giorno speciale 
perché Dandel avrebbe fatto una lotta nel Colosseo di Roma, il suo sfidante era Ash.  

La partita inizia e Ash decide di lanciare la sua pokeball con dentro Pikatchu e usare 
l’attacco fulmine mentre Dandel per contrastarlo sceglie Charizard e l’attaco fiamma.  

Come un vero gladiatore Charizard sconfigge Pikatchu! Ash a quel punto lo riprende nella 
pokeball e i due avversari si danno la mano.  

Ash abbandona il Colosseo mentre Dandel aspetta il prossimo avversario..  

 

 

 

Leonard 2C 
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Calcola e colora romano 
Felix ora vi propone un calcola e colora. Risolvi i calcoli e colora del colore giusto il 
gladiatore romano! 

 

Rosso → 20+30= ……… 

Verde→ 36+58= ………  

Rosa→ 65- 57= ……… 

Marrone→ 58+73= ……... 

Grigio→ 58+99= ……….. 

Azzurro→ 58+41= ………. 
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Musica 

I NOSTRI EROI QUEEN 
Abbiamo deciso di scrivere un 
articolo sulla nostra band 
preferita… I QUEEN! 
I Queen sono una band 
musicale rock britannico. Si 
formano a Londra nel 1970-72. 
Sono formati da: Freddie 
Mercury, Brian May, Roger 
Taylor e Jhon Deacon. Freddie 
era al microfono e al piano, 
Brian alla chitarra elettrica, 
Roger alla batteria e Jhon al 
basso.  

I Queen hanno registrato 15 album. 
In realtà Freddie Mercury si 
chiamava Farrokh Bulsara poiché è 
nato a Zanzibar, un’isola africana. 
La chitarra di Brian è stata 
confezionata da una sedia. 
Purtroppo, Freddie morì di AIDS, ma 
prima a casa sua ospitò 10 gatti!  
Il 12 luglio 1986 c’è stato un 
concerto leggendario nello stadio 
di Wembley; c’erano ben 70’000 

persone.  
Nell’album “A night of the opera” c’è 

“Love of my life”, la canzone dedicata a Mary, la fidanzata di Freddie. Tra le canzoni più 
famose c’è “Bohemian Rhapsody”, “We are the champions” e “We will rock you”. 

Ritornando al brano “Bohemian 
Rhapsody”, la durata è di 6 minuti ed 
è una canzone anche un po’ lirica, 
perché a Freddie piaceva l’opera. Se 
ti è piaciuto l’articolo ti consigliamo di 
ascoltare le loro canzoni su Spotify o 
su Youtube. 

 

                Giada e Sol 3C 

Freddie Mercury concerto del 1986 a 
Wembley 

Una foto recente di Brian May 

Jhon Deacon 

Queen anni 80 
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Sport 

ROGER FEDERER 
Ciao a tutti, sono Filippo e vado in 5B oggi vi parlerò di Roger 
Federer tennista svizzero. Voglio fare questo articolo perché 
mio nonno quando ero piccolo guardava le partite di Federer 
e quindi mi sono ispirato a lui.  
Quando avevo 7 anni ho iniziato a fare camp di tennis della 
durata di una settimana e qualche anno fa ho iniziato a 
praticare regolarmente questo sport. Ora che sono più 
grande e so usare il computer ho deciso di fare un articolo su 
di lui e la sua magnifica carriera.   

Roger è nato l’8 agosto 1981 a Basilea ed è un ex tennista 
svizzero soprannominato king Roger oppure the Swiss maestro. 
Roger è alto 181cm e pesa 85 kg. Roger ha terminato la sua 
carriera il 25 settembre 2022, è uno sportivo di fama mondiale 
e deteneva il titolo di miglior tennista al mondo, ormai superato da Novak Đoković, che 

come Roger si è fatto superare ma lui da 
ben 6 tennisti. Ora la classifica e 
comandata da Carlos Alcaraz che 
precede il suo connazionale Rafael 
Nadal, a seguire in terza posizione c’è 
Daniil Medvev e in quarta Casper Ruud, 
al quinto posto c’è Stefan Tsitsipas e al 
sesto, prima di Novak Đoković, 
Alexander Zverev. Pensate un po’ che 
Roger si interessa anche di calcio e 

spesso va allo stadio a tifare il Basilea, la sua squadra preferita. Roger Federer vive a 
Wollerau che si trova nel Canton Svitto, con sua moglie ex tennista Svizzera ma di origine 
slovacca: Miroslava Vavrinec 
soprannominata Mirka. Mirka si è 
ritirata dalle competizioni nel 2002 
a causa di un infortunio al piede  
La coppia si è sposata l’11 aprile 
2009 e il 24 luglio dello stesso anno 
nacquero una coppia di gemelle: 
Myla Rose e Charlene Riva, 5 anni 
dopo il 6 maggio 2014 la coppia ha 
ancora avuto due gemelli stavolta 
maschi di nome Leo e Lennard. 

 

 

Roger Federer

Sport
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INFORMAZIONI  

CARRIERA: Roger ha collezionato 1251 Vittorie e 275 sconfitte e ha vinto 103 titoli. Ha anche 
vinto 7 edizioni del AUSTRALIAN OPEN nel 2004,2005 2006, 2007, 2010, 2017 e nel 2018, ha 
vinto un’edizione del Roland Garros nel 2009, ha vinto 8 edizioni del torneo Wimbledon nel 
2003, 2004, 2005, 2006 2007, 2009, 2012 e 2017. 

ALTRI TORNEI: ha vinto 6 volte il Tour Final nel 2003, 2004, 2006, 2007, 2010 e 2012, e nel 2012 
ha anche vinto i giochi Olimpici.   

PARTITE IN DOPPIO: ha vinto 1 Australian Open, 1 Roland Garros e 1 torneo di Wimbledon e 
nel 2008 ha vinto i giochi olimpici. Ha anche vinto 1 oro nella coppa Davis, 3 ori nella Leaver 
cup e 3 ori nella Hopman cup.  

CURIOSITÀ  

1. Roger era vegetariano e dai 14 anni ha iniziato a mangiare carne e ora dice che mangia 
di tutto. 

2. Sapete che era anche appassionato di sport estremi come il bungee jumping, il 
paracadutismo e il parapendio? 

3. Sapevate che quando ha vinto il famoso torneo juniores Orange bowl contro Guillermo 
Coria Federer attaccò fuori dalla porta di camera sua un nastro rosa con scritto: il numero 
1 abita qui. 

4. Roger era anche appassionato di Play Station e quando giocava a tennis come 
personaggio usava spesso Rafael Nadal e poche volte lui stesso.                                            

5. Quando era più giovane il suo sportivo preferito era l’ex cestista Michael Jordan. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Filippo 5B 
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Narrazione e cinema 

NATALE – NON TEMERE! 
Una notte l’angelo Gabriele si presenta da Maria e le dice: 

- Non temere: Gesù, tuo figlio, regnerà per sempre.-  

Maria risponde all’angelo: 

- Sono felice di questa bella notizia che mi porti. – 

Un’altra notte un secondo angelo appare davanti a Giuseppe 

e gli dice: 

- Non temere: Gesù salverà dai peccati.- 

Giuseppe prende coscienza del dono che Dio ha fatto a lui e a Maria e dichiara che si 
assumerà la responsabilità del bebè che arriverà. 

Qualche mese più tardi, una notte mentre i magi stavano cenando, appare nel cielo una 
stella cometa molto luminosa. 

Davanti a questa visione i tre magi capiscono che “il Re dei Giudei è nato” e decidono di 
raggiungerlo per portargli dei doni e adorarlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gioia 3A 

Narrazione e cinema

Natale - Non Temere!
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I BOTTI DI CAPODANNO 
È gennaio e Zoe e il suo papà sono in casa, 
fa freddo perciò decidono di accendere il 
camino, allora vanno a prendere la legna 
che è fuori e accendono il fuoco. 

Zoe si mette sul divano a qualche metro di 
distanza dal camino e si gode quel bel 
caldino, mentre il papà va a cucinare la 
pasta. 

Zoe accende la TV e guarda un bel film, 
ma… BAM! Un grande scoppio e dal camino escono pezzetti di carbone. Zoe si mette ad 
urlare e il papà corre a vedere cosa è successo. Vedendo quella situazione comincia con 
una paletta a tirare tutto il carbone verso il camino. 
FINE. 
No, scusate, non fine, devo dirvi perché è esploso... Bè… Un petardo! E come ci è finito? È 
gennaio ed è appena passato capodanno, perciò il vicino che abita al secondo piano 
avrà fatto cadere per sbaglio un petardo nel legname, che invece doveva essere sparato 
in cielo. 

Anche i vicini di sopra sono poi scesi per capire cosa fosse successo!  
Ora posso dire FINE.           

 

 

 

 

 

 
Zoe 4A 
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I RICCI DENTRO MINCECRAFT
CAPITOLO 1: I RICCI ENTRANO IN MINECRAFT 

C’erano una volta 5 ricci di nome Joshuy, 
Miky, Ruben, Ivan e Daniel. Tutti e cinque 
stavano giocando a minecraft, all’improvviso 
gli compare una schermata con scritto: vuoi 
giocare? Sì o No. 
I ricci erano indecisi ma alla fine hanno 
cliccato Sì e a quel punto si aprì un portale 
misterioso che li aspirò all’interno del video 
gioco.  

I cinque ricci erano esperti di questo gioco. 

Allora si misero a raccogliere la legna e iniziarono a costruire la 
loro civiltà…  

Joshua e Michele 4C 

SPIDER-MAN NO WAY HOME
Spider-man no way home è un film che è uscito nel 2021 
diventato molto famoso, questo perché sono stati riuniti 
tutti e tre gli Spider-man: Tom Holland (l’attore di Spider-
man più recente) Tobey Maguire (il primo Spider-man) e 
Andrew Garfield (il secondo attore di Spider-man). Gli 
attori hanno avuto occasione di conoscersi meglio sul set 
e sono diventati molto amici.  

TRAMA 
L’identità di Spider-man viene rivelata a tutti, e non riesce 
più a separare la sua vita privata dalla vita da supereroe, 
e quando chiede aiuto a Doctor Strange, lo costringe a 
scoprire cosa significa veramente essere Spider-man.  

CURIOSITÀ SUL FILM 
- Gli attori dei primi due Spider-man hanno

continuamente negato la loro presenza nel film.
- L’attore William Dafoe (green Goblin) non ha voluto

Stuntman o altre controfigure nelle sue scene di combattimento.
- Anche il fratello dell’attore Tom Holland doveva apparire nel film ma la produzione

ha deciso di cancellare quella scena.
Elisa 5A 

I ricci dentro Minecraft

Spider-man no way home
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Dal web  

STUMBLE GUYS 
Stumble Guys è un videogioco multiplayer cioè un gioco 
dove giochi non da solo bensì con altri ragazzi!  
Si può giocare contro il gioco perché a volte non ci sono 
abbastanza giocatori reali quindi Stumble ne crea di 
virtuali. Si può capire che sono loro, i giocatori virtuali,  
perché si chiamano ad esempio: Stumble guy 27756929. 

Avete in mente  il fumetto che potete sempre vedere 
sulla schermata a destra con i 3 puntini? Se lo cliccate 
andate diretti alla chat. Nella chat, che serve per 
comunicare con gli altri players, potete selezionare 

diverse 
icone come ad esempio:      ,     , “ahah” 
o GG. Questa ultima icona significa good 
game e io la uso quando supero gli altri 
players. 

Nel gioco ci sono 24 mappe e ho deciso 
di rivelarvi qui soltanto le mie preferite e 
quelle che mi piacciono meno. 

 

 

Quelle che mi piacciono di più sono Block Dash 
e Lost Temple perché sono molto strane e piene 
di bug. I bug sono degli errori di 
programmazione che provocano molti disagi; 
ad esempio sulla mappa Block Dash può 
succederti che non cadono i blocchi come in 
realtà dovrebbero. Un altro esempio su Lost 
Temple, ti potrebbe capitare che manchino dei 
pezzi di mappa. È una cosa positiva perché 
rende la sfida più semplice da portare a 

termine. Invece, Jungle Roll è una delle mappe che proprio non sopporto. Il motivo è che 
è molto lunga da terminare ed è, a mio parere, molto noiosa.  
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Un’ altra che non mi piace è Stumble Soccer, 
perché detesto i giochi a squadre: quando 
gioco con i miei amici vorrei tanto che 
fossimo alleati ma spesso (quasi sempre) 
veniamo assegnati a squadre differenti.  

 

 

Questo gioco è stato creato dalla Kitka Games il 
7.10.2021 ed è la versione nuova di Fall Guys 
anche se gli adulti dicono che la versione 
taroccata, ma non è vero, taroccata vuol dire 
falsa. Stumble Guys vuol dire ragazzi che 
inciampano. 

Io ci gioco dal Tablet sotto il nome di Dr. Zeta 12 forse, dico forse, mi avete già visto fare 
una partita. Per concludere, vi racconto la volta che ho vinto la mia ultima corona: in finale 

su Block Dash ero rimasto solo io e un altro 
giocatore che si chiamava Toppedino. Ad 
un certo punto, ho visto un Blocco venire 
verso di me che mi ha fatto volare per un 
istante. Poi ho visto Toppedino che 
cadeva, ho aperto la chat e gli ho detto 
‘’Ahah’’ perché avevo vinto! 

Zeno 5C 
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Giochi e non solo 

CRUCIVERBA DELLA 
NATURA 

1. È un fiore di colore giallo che inizia con la C. 

2. Alcuni possono essere domestici. 

3. È un sempreverde e ha gli aghi al posto delle foglie. 

4. Si usa per le piante e viene dagli animali. 

5. Lo sono alcuni animali. 

6. Se perde il pungiglione muore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lilie e Denise 4C 
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Giochi e non solo 

CRUCIVERBA DELLA 
NATURA 

1. È un fiore di colore giallo che inizia con la C. 

2. Alcuni possono essere domestici. 

3. È un sempreverde e ha gli aghi al posto delle foglie. 

4. Si usa per le piante e viene dagli animali. 

5. Lo sono alcuni animali. 

6. Se perde il pungiglione muore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lilie e Denise 4C 
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INCROCI DI PAROLE: GITA A 
BELLINZONA 

Ciao! 

Noi della 5.B, a Bellinzona, ci siamo 
stati a fine settembre. E tu? 

Ti proponiamo questo gioco che 
abbiamo creato incrociando 
parole per non dimenticare la 
meraviglia che trovi nella foto. 
Buon divertimento! 

 

 

 

 

  1. R O C C E        

   2. B I A N C A      

     3. S T R A D A    

    4. S T R A T E G I C O 

     5. E R B A      

     6. L A G H E T T O  

     7. G U A R D I A   

   8. T O R R I       

     9. A S C E N S O R E 

     10. N E R A      

  11. M A N D O R L A     

12. M U R A T E         

 

 

Incroci di parole: Gita a Bellinzona
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1. Altro modo per dire sassi. 

2. Questo castello ha una grande torre chiamata “Torre ….” 

3. Un luogo dove vi passano molti mezzi di trasporto di terra. 

4. Per evitare le inondazioni, è molto … costruire il castello in alto, su una collina. 

5. Devo tagliare l’… del prato attorno al castello. 

6. Un piccolo lago, lungo tipo 10m. 

7. Sulle murate le sentinelle facevano la … per controllare tutta la zona. 

8. In un castello ci sono anche le … . Sono molto slanciate. 

9. Durante l’ultimo restauro di questo castello, è stato inserito anche un … .  
Cosa strana per un castello del Medioevo, ma molto utile per raggiungerlo senza 
fatica. 

10. In questo castello di Bellinzona c’è una torre bianca e una … . 

11. La collina sulla quale sorge il castello è a forma di … . Pensa al frutto usato per i 
confetti. 

12. I castelli di Bellinzona sono collegati da … che, tanto tempo fa, racchiudevano e 
tenevano al sicuro la città. 

Soluzioni pagina 28          Classe 5B 

 

COME SI COSTRUISCE UN ARCO? 
Ho pensato di condividere con voi, amici 
del giornalino, un testo che spiega come 
si costruisce un arco, perché mi piace 
costruire gli archi. Allora ho copiato 
questo testo dal “Manuale delle giovani 
Marmotte”.  

Per costruire un arco, ragazzi, basta 
allungare una mano verso un albero 
qualsiasi e cercare i rami più adatti. Il 
ramo ideale dovrebbe essere lungo più o 
meno 80 cm, verde e particolarmente 
flessibile, verdi e molto leggeri sono anche 
i rametti con i quali fisserete alle estremità 
dell’arco i due capi della corda. Dopo di che partirete a… freccia per diventare il più 
provetto dei Robin Hood. Evitare di tirare contro persone o cose che si possono rompere!
  

            Andrew 4C  

Come si costruisce un arco?
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Qual è il colmo per un sindaco? essere una persona fuori dal Comune. 

 

qual è il colmo per un contadino? non capire un 
cavolo! 

Qual è il colmo per un canguro? dimenticare il marsupio a casa. 

 

QUAL È IL COLMO PER UNA PERA? AVERE UNA COTTA. 

Saymon 3A  

 

Qual è il dolce più costoso di tutti? la cara-mella 

 

cosa sono gli orsi polari? 
panda a cui si è sciolto il 

trucco! 

 

Qual è il fiore che rosica di più? il 
rodo- dentro! 

 

Qual è il colmo per un muratore? avere un 
comportamento edificante! 

 

Qual è il colmo per un idraulico? non capire un tubo!  

Noè 3A  
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Disegno da colorare 

Necessario: tanti colori e tanta fantasia! 
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Gli anziani che abitano nella residenza ai Noci di Losone ringraziano tantissimo tutti i 
bambini delle elementari per aver preparato delle bellissime decorazioni per Natale.  

Le decorazioni sono servite per addobbare 5 alberelli in legno preparati dal nostro super 
Direttore con l’aiuto di Bruno e Walter.  

Una volta pronti abbiamo portato gli alberi alla casa anziani e con l’aiuto degli allievi 
della 2A li abbiamo decorati e regalati agli anziani. 

 




